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l’atto di alta organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Istruzione e Università, concernente l’argomento in 
proposta dell’Assessore all’Istruzione, Forma

sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico e l’integrazione 
dell’offerta formativa per l’a.s. 2026/27, e la programmazione del Poli per l’infanzia 

come riportate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 

fini dell’efficacia del provvedimento, nonché all’

all’Ufficio s

https://ssd.regione.puglia.it/documentazioneAmministrativa/lineeDiIndirizzo


Approvazione delle “Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico e l’integrazione 
dell’offerta formativa per l’a.s. 2026/27, e la programmazione del Poli per l’infanzia 2026/27, 
2027/28 e 2028/29”

scolastiche e degli istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione dell’autonomia e della 
dell'intero sistema formativo. Ai fini della realizzazione dell’autonomia delle 

istruzione in materia di gestione del servizio di istruzione […] sono progressiv
istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche l'estensione […] della personalità giuridica degli 

”.
138, comma 1, del decreto legislativo n. 112/1998 delega “

comma secondo, della Costituzione, […] alle regioni le seguenti funzioni amminis

programmazione di cui alla lettera a)” l’articolo 139, comma 1, attribuisce "

[…]; d) il piano di utilizzazione degli edifici e 
[…]; 

promozione relative all'ambito delle funzioni conferite”

”.

in materia di istruzione, all’articolo 25, lettera e) 
, specificando che la “

”.

L’articolo 64 della legge n. 133 del 06/08/2008, “

” e, in particolare, i quinquies introdotto dall’articolo 3 del decreto legge n. 



i Ministri dell’Istruzione e dell’Economia e finanze, sentito il Ministro per i 
, promuovono la stipula di un’intesa in sede di Conferenza unificata per 

“disciplinare l'attività di dimensionamento della rete scolastica […]. Detta intesa prevede la 

”.

programmazione dell’offerta fo
hanno competenza in materia di: i) “

scuole” “redazione dei piani di 
e della rete delle istituzioni scolastiche” 

“piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni 
scolastiche”.

la programmazione dell’offerta formativa delle scuole seco

, contenenti criteri e strumenti per definire l’assetto 
scolastico e l’offerta formativa; ii) il supporto a tutti gli attori coinvolti nel processo per favorire 

l’approvazione del 

e previsioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 558, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie 
l’articolo 19 del decreto legge n. 98 del 2011, 

la materia superando l’impostazione dei 
l’articolo prevede che “

”. Nell’ambito del suddetto 
contingente “l ensionamento scolastico”

dell’articolo 1, comma 557 della legge n. 297 del 29 dicembre 2022 modifica dell’articolo 19 del 



in Puglia nell’a.s. 2026/27 sarebbe stato pari a 

nell’a.s. 2025/26 sono 

base all’articolo 1, comma 10, è stabilito che “i criteri per la definizione del contingente organico 

le regioni”, possono esser
Su richiesta delle Regioni, il Ministero dell’Istruzione ha rilevato che l’analisi dell’andamento 

l’adeguamento del medesimo decreto. La  tenden

ancora pendenti. Questi ricorsi evidenziano l’urgenza di adattare il calcolo dell’organico ai dati più 
recenti sulla popolazione scolastica, ponendo l'accento sull’importanza di un ap

l’articolo 
l’art

direttori dei servizi generali e amministrativi) per l’anno scolastico 2026/2027. Il 

scolastica regionale effettiva. Nell’ambito del contingente così ridefinito, le Regioni possono 

L’aggiornamento utilizza i dati ISTAT riferiti alle previsioni della popolazione 2023

Inoltre, il numero di sedi scolastiche attivabili per l’a.s. 2026/2027 in ogni Regione è determinato 



di elevata qualificazione per l’a.s. 2026/2027 è pari a , lo stesso previsto per l’a.s. 2025/26.

all’eventuale migl

demografiche della regione, con particolare riferimento all’età scolare e della prima educazione, 

state svolte in collaborazione con il supporto dell’
l’innovazione e la tecnologia – per la parte statistica, demografica, sull’andamento 

Libera Università Mediterranea “Giuseppe Degennaro” –

si intende integrare, con interventi di dettaglio, l’offerta

Poli per l’infanzia, di cui al decreto legislativo n. 65 del 13 aprile 2017.
In particolare, per l’

sua costante integrazione. Si intende valorizzare l’attuale copertura territoriale, considerata già 

liorare la qualità e la varietà dell’offerta educativa, in 

17, n. 65, recante “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 

l’offerta dei Poli per l’infanzia, in modo da sostenere lo sviluppo di un sistema integrato di 
educazione e istruzione dalla nascita a sei anni, migliorando la qualità e l’offerta oraria, favorendo 

orizzandone l’attivazione presso le scuole dell’infanzia 

formativi più elevati e requisiti specifici. I Poli, infatti, “non solo possono favorire una maggior
flessibilità nella pianificazione dell’offerta educativa per le diverse età e un miglior utilizzo delle 

educativi da zero a sei anni” (DM N. 334/2021).

d’istruzione, 
finalizzate a garantire, per l’a.s. 2026/27:



l’attivazione di nuovi punti di erogazione del servizio;
la statalizzazione delle scuole dell’infanzia comunali, con attribuzione delle stesse 

l’integrazione dell’offerta formativa per l’a.s. 
2026/27, nei casi in cui l’istituzione scolastica ritenga necessario:

attivare un indirizzo del triennio dell’istituto tecnico, qualora abbia attivo soltanto il 

dell’istruttoria regionale, razionalizzare i percorsi esistenti;
programmazione dei Poli per l’infanzia ’avvio entro l’anno 

l’attivazione di indirizzi di studio, ad eccezione di quanto suesposto;

dell’emanazione del d

l’assegnazione delle risorse strutturali e strumentali, di competenza dei comuni e delle 

l’autorizzazione ad attivare corsi ad indirizzo musicale presso le scuole secondarie di primo 

l’attivazione di percorsi curriculari specializzati, rientranti nelle quote di flessibilità e 

e sui criteri ivi riportati sono stati svolti confronti con l’Ufficio 

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 

grado”;
2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, 
te la riorganizzazione dei “Centri Provinciali per l’Istruzione degli 

Adulti”, il decreto del Ministro della pubblica istruzione 25 ottobre 2007, recante 
“Riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e dei corsi 

in attuazione dell’articolo 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, con 

Centri provinciali per l’istruzione degli adulti e il decreto del Presidente d



scolastico e l’integrazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2026/27, e la programmazione del Poli 
per l’infanzia 2026/27, 2027/28 e 2028/29 come riportate nell’Allegato

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

nell’esercizio delle competenze regionali in tema di programmazione della 
rete scolastica e dell’of

Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico e l’integrazione 
dell’offerta formativa per l’a.s. 2026/27, e la programmazione del Poli per l’infanzia 

come riportate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 

fini dell’efficacia del provvedimento, nonché all’aggiornamento dei criteri per il riequilibrio 

all’Ufficio scolastico regionale per la Puglia, 

https://ssd.regione.puglia.it/documentazioneAmministrativa/lineeDiIndirizzo






, per l’
l’ dell’infanzia, del pr

secondo ciclo d’istruzione e dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), in base alla riforma della discipli
ai sensi dell’articolo 1, comma 557
l’offerta formativa

Poli per l’infanzia

scolastica sul territorio regionale e sull’andamento del tessuto economico e produttivo regionale, al fine di offrire una 

d’istruzione
garantire, per l’a.s. 2026/27:

l’attivazione di nuovi punti di erogazione del , compresa l’attivazione dei punti di erogazione 
di scuola dell’infanzia per gli studenti attualmente iscritti presso una scuola dell’infanzia comunale

l’i dell’offerta formativa per l’a
in cui l’istituzione scolastica ritenga necessario

attivare un indirizzo del triennio dell’istituto tecnico, qualora abbia attivo soltanto il corrispondente 

percorsi di istruzione e formazione professionale o, sulla base dell’istruttoria regionale, 

oli per l’infanzia, finalizzata a garantirne l’avvio entro l’anno scolastico 2028/29

l’attivazione di indirizzi di studio, ad eccezione 
, nelle more dell’emanazione del decreto 

l’assegnazione delle risorse strutturali e strumentali, di competenza dei comuni e delle province/città 

l’autorizzazione ad attivare corsi
l’attivazione di percorsi curriculari specializzati, rientranti nelle quote di flessibilità e autonomia di ciascuna 

Per l’
intende valorizzare l’attuale 

l’



er migliorare la qualità e la varietà dell’offerta educativa, in accordo con 

consolidare la programmazione regionale e incrementare l’offerta dei Poli per l’infanzia
sviluppo di un sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita a sei anni, migliorando la qualità e l’offerta 

l’attivazione presso le scuole dell’infanzia statali 

fatti, “non solo possono favorire una maggiore flessibilità nella pianificazione dell’offerta 

tivi da zero a sei anni” (DM N. 334/2021

dell’istruzione partecipata e trasparente.

“Istituzione
(17G00073)”.

“Linee erosei”
all’articolo



demografico più significativo nell’orizzonte di tempo considerato ed evidenziare eventuali differenze tra le province.







Per riflettere i diversi ordini di istruzione, sono state considerate le seguenti fasce d’età della popolazione


 5 anni: scuola dell’infanzia;






Dinamiche della popolazione scolastica per fascia d’età

evidente dall’andamento relativo alla fascia 0

l’Agenzia l’innovazione –
“Ricerca statistica” nell’ambito –

L’età



– Popolazione pugliese per coorti d’età. Anni 2019

, il calo maggiore si registra nella fascia della scuola dell’infanzia, 

per coorti d’età



per coorti d’età e per



7,3%, inferiore alla media regionale dell’8,9%. La riduzione è inferiore rispetto alla media regionale anche sulle singole 

particolarmente accentuato nella fascia d’età della scuola primaria ( 13,1%); anche per le altre fasce d’età al di sotto 

d’età della scuola dell'infanzia è la più colpita (

fascia d’età della scuola dell'infanzia è la più colpita (

sia su tutte le fasce d’età, anche se più accentuato nella fascia d’età della scuola primaria (



regionale. La fascia d’età della scuola dell'infanzia è particolarmente colpita (
l’infanzia (

L’Istat mette a disposizione le previsioni sul futuro demografico del Paese

Classe d’età

“Previsioni demografiche”, l’Istat
trent’anni

all’anno l’ultima



L’analisi dei dati 

L’analisi demografica proposta, effettuata utilizzando dati di fonte ISTAT disaggregati per provincia, ha esaminato le 

18 anni), evidenziando un decremento complessivo dell’8,9%.
l’analisi ha rilevato riduzioni di



l’organizzazione scolastica

dell’assetto delle istituzi

e l’analisi dei dati demografici devono essere costanti per garantire che le azioni intraprese siano sempre in linea con 



dall’Ufficio scolastico regionale, su richiesta della Regione, dal tema informativo dell’istruzione
ro dell’Istruzione e del Merito

ione, nelle fasce di scuola dell’infanzia (3

l’Agenzia l’innovazione –
“Ricerca statistica” nell’ambito

https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche


–

scuole dell’infanzia statali 379 iscritti nell’a.s. 
664 iscritti nell’a.s. 2021/22, 72 575 iscritti nell’a.s. 2022/23, 70 730 iscritti nell’a.s.

iscritti nell’a.s. 2024/25
l’intero periodo considerato

ritti alle scuole dell’infanzia statali alle scuole dell’infanzia comunali, alle scuole dell’infanzia 
e, pertanto, l’andamento sarà 

sull’intero 

%; questo grado d’istruzione è, pertanto, quello che presenta la 

5,48%). Nella scuola dell’infanzia statale la riduzione media annua è del 

L’analisi è stata poi condotta a livello territoriale



–

. Nella scuola dell’infanzia



dell’infanzia statale, la riduzione media annua è del 

scuola dell’infanzia statale, la riduzione media annua è del 

la provincia con il minor calo globale in Puglia. Nella scuola dell’infanzia statale, la riduzione media annua è del 

dell’infanzia statale, la riduzione nel quinquennio è del 

Le iscrizioni alle scuole dell’infanzia delle istituzioni scolastiche statali
rappresentano circa l’82% delle iscrizioni complessive alle scuole dell’infanzia presenti in ambito regionale. Il restante
18% è costituito dagli iscritti a scuole dell’infanzia comunali, a scuole dell’infanzia paritarie private convenzionate e a 

scuole dell’infanzia comunali, le scuole dell’infanzia paritarie private convenzionate e le scuole non 

demografico, nonostante le variazioni annuali degli iscritti a ciascun tipo di scuola dell’infanzia non statale possano far 
registrare dati diversi dall’andamento generale (es. l’aumento degli iscritti alle scuole non paritarie o non 

scuole dell’infanzia statali e ai servizi educativi 3
anni non statali nell’anno 2024 dell’infanzia st



scuole dell’infanzia statali e ai servizi educativi 3 nell’ultimo quinquennio, per 

Iscrizione nelle scuole pugliesi dell’infanzia non statali, per categoria. Iscrizioni agli anni scolastici 2020 –

iscrizioni nelle scuole dell’infanzia statali, pari al 10,9%.



o i dati sulle scuole dell’infanzia non statali a quelli delle scuole dell’infanzia statali, si avrà 

considerando le sole scuole dell’infanzia statali

nell’ultimo quinquennio e variazioni.

Dati per l’a.s. 2025/26 e conclusioni sull’andamento delle iscrizioni

nel periodo considerato è la scuola dell’infanzia a registrare le variazioni maggiori, con una variazione totale 

contrario del primo biennio, non costituisce scuola dell’obbligo, sull’andamento 

scuola dell’infanzia statale



residenti delle corrispondenti coorti d’età. Andamenti dell’ultimo quinquennio.

nelle fasce della scuola dell’infanzia e della scuola 
quella scolastica è parallelo, con uno scarto maggiore nella scuola dell’infanzia (c

Se, tuttavia, nelle fasce di popolazione di età inferiore il maggiore scostamento può essere attribuito all’iscrizione a 

er quanto riguarda la fascia d’età 0



Puntando, infine, l’attenzione al livello provinciale, n

sale all’11,4% (

assistendo all’allargarsi del divario tra popolazione residente nelle 

https://www.arti.puglia.it/sezione/pubblicazioni-e-strumenti


In coda, si propone un’

di programmazione dell’offerta formativa, nonché per 

e una significativa emigrazione di giovani laureati e diplomati, che incidono negativamente sull’offerta di lavoro e sulla 

una crescita del PIL del 6,1% tra il 2019 e il 2023, distinguendosi come la più dinamica d’Italia. Nel primo trimestre del 
2024, l’occupazione è aumentata di 17.000 unità rispetto all’anno precedente, con un tasso di occupazione sal

la necessità di interventi per migliorare stabilità e qualità dell’occupazione.

’Italia. Il mercato si caratterizza per un’elevata incidenza di lavoro 

ualificate, nonostante l’altissimo tasso di disoccupazione 

ogrammi regionali quali “Mi 
formo e lavoro” e “Pass Laureati”, e il potenziamento del sistema ITS, strumenti fondamentali per colmare il mismatch 
tra domanda e offerta di competenze, causato da fenomeni come l’asimmetria informativa e il cambiamento 

conferma come leva strategica per favorire l’occupazione e lo sviluppo economico, grazie alla stretta connessione con 

i studi della Banca d’Italia , l’economia pugliese è in crescita, con l’indicatore ITER in aumento del 3,3% 
rispetto all’anno precedente, leggermente sotto la media nazionale del 3,7%. Tuttavia, alcune settori mostrano segni 

ttore industriale, rallentato dai rincari di materie prime e energia, aggravati dall’invasione 

stica, che ha visto un aumento dei visitatori. Tuttavia, l’agricoltura ha sofferto a causa dei 

positivo per l’economia e il mercato del lavoro pugliese, con l’occupazione nel settore edilizio che ha superato i livelli 

Alla base dell’offerta formativa proposta dagli ITS Academy vi è un’analisi delle filiere produttive strategiche e 
l’individuazione di settori economici prioritari nella Regione e in generale nel contesto nazionale. Partendo dall’ultimo 

L’ultimo d’Italia

–
nell’ambito

https://www.svimez.it/wp-content/uploads/2025/06/svimez_comunica_19_06_2025.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2025/2025-0016/index.html?dotcache=refresh
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2025/2025-0016/index.html?dotcache=refresh


Nella filiera dell’“Agroalimentare & Agroindustria” il Mezzogiorno coinvolge 538.988 addetti, di cui il 22,4% in Puglia, 

valore aggiunto prodotto dalle Regioni per ciascuna filiera produttiva. In particolare, nell’agroalimentare è stato 

La filiera ICT e dell’elettronica segue la filiera agroalimentare per valore aggiunto prodotto nel Mezzogiorno, 

Nel Mezzogiorno la filiera “Made in Italy di qualità” attiva un valore aggiunto per oltre 11 miliardi (10% del totale) e un 

una specializzazione strutturale nella filiera. Nello specifico la filiera “Moda” al sud vale circa 6 miliardi (il 9% del 
a dell’“Arredamento” rappresenta un 

L’ambito chimico

La filiera sulla mobilità e la logistica comprende l’ambito “navale e cantieristico”, “ferroviario” e l’“aerospazio”. Nel 

la Puglia conta 11.561 addetti e 0,6 miliardi. Dati da rafforzare sono sicuramente quelli sull’aerospazio, con 6.576 

I dati sui fabbisogni professionali e occupazionali delle imprese sono rilevati a livello nazionale dal sistema “Excelsior”, 
attraverso indagini che coinvolgono circa 275mila imprese nei settori dell’industria e dei servizi e confluiscono 
periodicamente in specifici rapporti di monitoraggio e di approfondimento tematico. Secondo l’ultimo rapporto “ITS 
Academy e Lavoro” del 2

I distretti economici industriali sono definiti dall’ISTAT co

che caratterizza il distretto è l’elevata specializzazione produttiva e dens



I distretti economici industriali in Puglia, tratto da “I distretti in Italia” (Fonte: Ministero dello sviluppo economico, 
Dipartimento per l’Impresa e l’internazionalizzazione, Direzione generale per la Politica in

23 del 23 agosto 2007 “Promozione e riconoscimento dei distretti produttivi”, 
la Puglia ha riconosciuto i distretti produttivi, favorendo l’agg

che coprono i principali settori strategici dell’economia regionale  sono: 
ll’edilizia sostenibile

all’attenzione crescente verso la costruzione di edifici eco

li e dell’efficienza energetica
dedicati alle energie rinnovabili e all’efficienza energetica, con la partecipazione di circa 263 imprese. Il settore è 

l’obiettivo di creare un ecosistema competitivo nel settore delle energie rinnovabili.
dell’ambiente e del riutili



n Puglia il tessuto produttivo appare molto ricettivo al sistema dell’istruzione terziaria 

di iscritti, infatti, la Puglia è terza solo rispetto a Lombardia e Veneto e l’ultimo monitoraggio INDIRE la pone come tra i 

Delle 51 divisioni ATECO rilevanti per le aree tecnologiche riportate nell’All. 1 del D.M. n. 203/2023, la Puglia risulta 

ll’analisi di specializzazione provinciale er l’area 

’offerta formativa potrebbe completarsi con corsi offerti 
Per l’area 

L’offerta 

Per l’area 

particolarmente. Alla luce dei risultati, andrebbe probabilmente anche maggiormente diversificata l’offerta tra le 

quest’ulti rafforzata l’offerta formativa.

specializzazioni presenti, andrebbe ulteriormente rafforzata l’offerta formativa in provincia di Barletta

“Ricerca statistica”

https://www.arti.puglia.it/wp-content/uploads/ORSIF_Studio-finalizzato-ad-analizzare-il-soddisfacimento-dei-fabbisogni-del-sistema-imprese_aprile2025.pdf
https://www.arti.puglia.it/wp-content/uploads/ORSIF_Studio-finalizzato-ad-analizzare-il-soddisfacimento-dei-fabbisogni-del-sistema-imprese_aprile2025.pdf


Per l’area 

’offerta formativa.
L’area 
provincia di Lecce in quasi tutti i settori ATECO di pertinenza dell’Area. Seguono Brindisi e Bari. L’offerta formativa 

Per l’area 
specializzata in quasi tutti i settori ATECO di pertinenza dell’Area. Segue la provincia di Taranto. L’offerta formativa 

Addetti alle imprese attive nelle province pugliesi per le divisioni ATECO dell’All.1 del D.M. n. 203/2023. Ordinamento 

warehouse. Dati estratti l’11 ottobre 2024. Creato dalla curatrice del rapporto con Datawrapper

singola provincia, con difficoltà di reperimento legate ai candidati importanti, comprese tra il 50% e l’80%. 



particolarmente confermato per l’area e l’area 
dell’informazion

dovuto ad altri fattori, mentre l’area Tecnologie per i beni e le attività artistiche e 

l’offerta formativa 



dell’informazione, 

Tecnologie dell’informazione . L’inadeguatezza 

professionale “4+2”
dell‘a.s. 2024/25, sono stati 

quelli afferenti ai settori dell’enogastronomia, turi

Nell‘a.s. 2025/26, le istituzioni scolastiche che hanno attivato percorsi autorizzati nell’ambito della sperimentazione 
L’incremento rispetto all’

ettori prevalenti in questa annualità sono quelli dell’informatica, telecomunicazioni, enogastronomia, turismo, moda, 
trasporto e logistica, oltre a percorsi tecnici legati alla manutenzione e all’automazione.
Rispetto all’analisi sui settori produttivi, l

le aree di interesse più rilevanti nell’offerta formativa regionale.
a, in alcuni settori nei quali si registra una domanda elevata di figure professionali, l’offerta di percorsi 

attraverso la sperimentazione è ancora insufficiente, lasciando alcune figure ‘scoperte’ o con offerte formative 

l’attivazione di



riteri per l’assetto delle istituzioni scolastiche statali

Dopo una breve analisi dei dati relativi alle iscrizioni per l’anno scolastico 2025/26, 
’assetto delle istituzioni scolastiche statali per l’anno scolastico 2026/27

Quadro sulle iscrizioni e sull’assetto scolastico per l’a.s. 2025/26
Nell’a.s. 2025/26 

per l’a.s. 

di iscritti, pari allo 0,4%, rispetto ai 503.821 iscritti delle istituzioni scolastiche regionali nell’anno scolastico 2024/2

frequenteranno nell’a.s. 2025/26 i 

ai sensi dell’articolo 1, comma 

in Puglia nell’a.s. 

nell’a.s. 2025/26 

n base all’articolo 1, comma 10 è stabilito che “i criteri per la definizione del 

oni”, 
u richiesta delle Regioni, il Ministero dell’Istruzione ha rilevato che l’analisi dell’andamento demografico, basata sulla 

una nuova definizione del contingente organico e l’adeguamento del 

l’

dell’Istruzione dell’Economia
l’accordo all’interno

dell’organico dell’anno



evidenziano l’urgenza di adattare il calcolo dell’organico ai dati più recenti sulla popolazione scolastica, ponendo 
l'accento sull’

generali e amministrativi) per l’anno scolastico 2026/2027. Il decreto 

Nell’ambito del contingente così ridefinito, l

’agg

per l’

per l’a.s. 2026/2027 è pari a 565, lo stesso previsto per l’a.s. 2025/26.
le eventuali azioni di riorganizzazione previste con il dimensionamento saranno finalizzate all’eventuale 

Per migliorare la qualità delle politiche relative all’organizzazione delle istituzioni scolastiche, 

realizzato organizzando i dati delle scuole provenienti dall’ regionale dell’edilizia scolastica 
ell’istruzione

l’obiettivo di 

e, per maggiori dettagli, sull’A
all’indirizzo 
Regione e facilitare la valutazione dell’organizzazione

sull’

sull’

Dall’analisi dei

l’articolo l’articolo

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento
https://www.ediliziascolastica.regione.puglia.it/
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche
https://regione.puglia.it/web/lavoro-e-formazione/-/rapporti-scuole-pugliesi-agosto-2020
https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/organiciIs
https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/demografiaComunale
https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/andamentoIscrizioni
https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita
https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/interruzioneDiFrequenza
https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/disagioEconomicoSociale


Numero di iscritti ai quattro gradi d’istruzione, 
iscritti all’a.s. 

Dai dati relativi all’a.s. 
100, con una predominanza nelle scuole dell’infanzia e negli istituti situati in piccoli comuni. Al contrario, la restante 

L’analisi della distribuzione della popolazione scolastica in Puglia mette in evidenza significative disparità territoriali 

all’a.s. 2025/26)



ioni scolastiche, insieme ai comuni, nel caso del primo ciclo di istruzione (scuola dell’infanzia, primaria e 

migliorare la distribuzione e l’efficienza del 
sta operazione può prevedere lo scorporo e l’accorpamento di punti di erogazione 

scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado all’interno di un’unica istituzione;

omogeneo l’area di 
i punti di erogazione dei tre gradi di istruzione dell’istituto comprensivo 

istituzioni devono essere coerenti e omogenee sotto il punto di vista dell’offerta formativa, 



per garantire un’organizzazione pi

contribuire a creare un sistema educativo più integrato ed efficace. L’unione, sotto un unico ente, dei tre gradi 

scuole dell’istituzione scolastica

istituzioni scolastiche, incoraggia la creazione di reti tra scuole per ottimizzare le risorse e migliorare l’offerta 

istituzioni scolastiche comunali sono organizzate come istituti comprensivi, l’uniformità facilita la gestione delle risorse 

dell’assenza l’I.C.
nell’abitato dall’istituzione

dell’abitato

“Caiati”



interessati e le relative istituzioni scolastiche possono presentare un’istanza di riorganizzazione in 

mediante l’attivazione di nuovi punti di erogazio

Criteri per l’a
L’analisi dei dati esposta 

un’offerta formativa capillare e accessibile ’attivazione di nuovi punti di erogazione dev’
supportata da un’analisi approfondita delle esigenze territoriali

condizioni dei locali dovranno essere presentate entro l’inizio dell’anno scolastico, in linea con quanto previsto dagli 

Nell’ambito del procedimento

istituzioni scolastiche e i comuni possono presentare istanza per l’attivazione di 

dell’
, le istanze dovranno essere corredate dall’ , mediante deliberazione dell’ente competente, sulla 

disponibilità dei locali per l’attivazione in condizioni
normativa vigente entro l’avvio delle attività scolastiche per l’a.s. 
l’utilizzo dei locali, sottoscritta dal medesimo ente e dal CPIA

scuole dell’infanzia 
’ ’

’ ’

sostenibilità dell’offerta educativa
scuole dell’infanzia gestite dai comuni

L’istituzione

l’istituto
“Caiati” “Madre

Calcutta” “Passariello”
“Caiati”,

l’organico
“Fornelli”



L’attivazione del punto di erogazione potrà avvenire esclusivamente presso l’edificio scolastico attualmente 
destinato alla scuola dell’infanzia comunale, che dovrà avere la specifica destinazione d’uso scolastica.

, in accordo con l’istituzione scolastica presso 
’ punto di erogazione. A tal fine, le parti dovranno manifestare l’impegno a 

sottoscrivere un protocollo d’intesa che definisca modalità, term
scuola dell’infanzia deve assicurare un livello minimo di iscrizioni, compatibile con le risorse e le capacità 

dell’istituzione. In tal senso, è preferibile che la scuola abbia una dimensione adeguata per 

l’amministrazione 
gli iscritti alle scuole dell’infanzia 



Criteri per la programmazione dei Poli per l’infanzia

ale per l’avvio dei Poli per l’infanzia, per la quale 

l’assetto del sistema dei servizi educativi per minori da 0 a 3 anni e delle scuole dell’infanzia esistente e l’andamento 

con specifico riguardo ai Poli per l’infanzia, 

dell’ampliamento dell’offerta oraria quale occasione di sostegno e sviluppo del welfare culturale, sportivo e socio
la qualità del progetto educativo. I Poli, infatti, “non solo posson

maggiore flessibilità nella pianificazione dell’offerta educativa per le diverse età e un miglior utilizzo delle risorse, 
” 

in particolare all’articolo 3, i 

desimo decreto, all’articolo 4, stabilisce che lo Stato promuove e sostiene la qualificazione dell’offerta dei servizi 
educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia, con il raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici:

il progressivo consolidamento, ampliamento, nonché l’accessibilità dei servizi educativi per l’infanzia, anche 
attraverso un loro riequilibrio territoriale, con l’obiettivo tendenziale di raggiungere almeno il 

la graduale diffusione territoriale dei servizi educativi per l’infanzia, con l’obiettivo tendenziale di raggiungere 

siva, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, della scuola dell’infanzia per
mbini dai tre ai sei anni d’età.

diffusione dei Poli per l’infanzia. Ciò con l’obiettivo di

l’integrazione di servizi e sezioni 

zero e sei anni attraverso un’articolazione efficace ed efficiente dei Poli per l’infanzia in grado di garantire, in fase di 

il 100 percento di copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico per le 
scuole per l’infanzia;
la costituzione di Poli per l’infanzia che accorpino strutture di educazione e di istruzione già esistenti.



per l’infanzia ai sensi dell’art. 3, co. 2, D. Lgs. n. 65/2017 e del loro inserimento nella rete scolastica nell’ambito del 

l’obiettivo 
percento di copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico
non aver raggiunto l’

l’infanzia attraverso l’integrazione con scuole dell’infanzia esistenti in un unico 

i età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico solo in caso di 
programmazione di Poli per l’infanzia come accorpamento di strutture di educazione e di istruzione già 

06/04/2021, dal quale si evinca la coerenza della costituzione del Polo per l’infanzia con le politiche per la 

ver inserito la proposta progettuale ai fini della costituzione del Polo per l’infanzia nel “Repertorio del 
fabbisogno regionale dell’edilizia scolastica”, di cui alla DGR n. 887 del 15 maggio 2019 e all’Atto dirigenziale 

l’inserimento dei Poli per l’infanzia
i Poli per l’infanzia 

le scuole dell’infanzia statali 
Poli dell’infanzia che saranno riportati nel 

l Polo per l’infanzia presso le scuole dell’infanzia nel successivo 
I Poli per l’infanzia, una volta costituiti, saranno anagrafati 

nell’apposito registro regionale.
I ventitré Poli per l’infanzia in corso di realizzazione sono riportati in appendice alle presenti 

otranno formulare proposta di costituzione dei Poli per l’infanzia i Comuni che

di copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico
raggiunto l’

di programmazione di Poli per l’infanzia attraverso l’integrazione con scuole dell’infanzia esistenti in un unico 

di copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico
caso di programmazione di Poli per l’infanzia come accorpamento di strutture di educazione e di istruzione 

2021, dal quale si evinca la coerenza della costituzione del Polo per l’infanzia con le politiche per la 

l’infanzia in corso di realizzazione.
omuni che abbiano avviato o ricevuto finanziamenti nell’ottica integrata Zerosei, a valere sulle risorse del 

, sono incoraggiati a presentare istanza per la costituzione del Polo per l’infanzia.
Nelle more della definizione degli standard strutturali, organizzativi e funzionali dei Poli per l’infanzia, ai fini della 

in considerazione dell’età e nel rispetto dei tempi 
dell’infanzia]













 dell’offerta









Criteri per l’ dell’offerta formativa

L’aggiornamento dell’offerta l’a.s.

l’accreditamento l’erogazione all’art.
dell’

dall’Ufficio
all’a

richiedere l’attivazione, rispettivamente: 

Gestione dell’am

Tecnologie dell’occhiale



dall’istituzione nell’ambito

l’Istituzione dell’istruzione
dell’istruzione all’Allegato

l’accreditamento
dell’articolo dell’

dall’Ufficio
un’istanza

“ ”
E’

dell’articolo
dell’11

all’a.s.

dall’ l’aggiornamento
dell’assetto

nell’offerta dell’istituzione



è avviato con l’approvazione delle presenti 
l’iter e le tempistiche 

Per l’assetto del primo ciclo di istruzione:

verticalizzazione in istituti comprensivi o l’attivazi

l’attivazione di punti di erogazione o la statalizzazione delle scuole dell’i

Deve essere dato atto del coordinamento tra il Comune e l’istituzione scolastica proponente.
presentate obbligatoriamente tramite l’appos

di mantenimento dell’attuale assetto

all’assetto di altre istituzioni scolastiche non 

Per l’assetto del secondo ciclo di i

l’attivazione di punti di erogazione

numerico o l’attivazione di punti di erogazione

e l’istituzione scolastica 
Sono inconferenti ai fini del procedimento le proposte di mantenimento dell’attuale assetto.

obbligatoriamente tramite l’apposito portale
all’Ufficio scolastico regionale per la Puglia e alla Regione 

Per i Poli per l’infanzia:

l’istituzione scolastica interessata. presentate obbligatoriamente tramite l’apposito portale
all’Ufficio scolastico regionale per la Puglia e alla Regione Puglia, 

Per l’integrazione dell’offerta formativa:
e istituzioni scolastiche possono presentare un’istanza, sugli aspetti di cui al paragrafo 

via pec all’Ufficio scolastico regionale 

L’Ufficio scolastico regionale per la Puglia esprime il proprio parere su tutte le istanze e le proposte pervenute



orientamento da parte delle istituzioni scolastiche e le successive iscrizioni all’a.s. 2026/27, i termini indicati dovranno 





gli organici degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche regionali per l’anno scolastico 
Sistema Informativo dell’Istruzione – trasmessi dall’Ufficio Scolastico 

I dati sulle scuole dell’infanzia gestite dai comuni 
Programmazione comunale per il diritto allo studio per l’anno 2025 (Legge regionale n. 31/2009) in data 8 luglio 2025.

’

sono in corso di realizzazione i Poli per l’infanzia

Elenco delle scuole dell’infanzia gestite dai comuni di Bari e Foggia.



Elenco delle istituzioni scolastiche, distinto per province e per la Città metropolitana di Bari e per ciclo d’istruzione, 

Infanzia e I ciclo d’istruzione



II ciclo d’istruzione





Infanzia e I ciclo d’istruzione

II ciclo d’istruzione



Infanzia e I ciclo d’istruzione

II ciclo d’istruzione



(su sfondo grigio le istituzioni scolastiche “in deroga”

Infanzia e I ciclo d’istruzione

dell’
l’autonomia



II ciclo d’istruzi



Infanzia e I ciclo d’istruzione



II ciclo d’istruzione



Infanzia e I ciclo d’istruzione

II ciclo d’istruzione



–



all’assetto scolastico devono

Ai fini del procedimento sono inconferenti le richieste di mantenimento dell’attuale assetto, 

primo accesso e l’abilitazione, l’
l’

Al fine di agevolare l’effettuazione delle valutazioni preventive alla presentazione delle istanze, sul mede

(ad es., sull’assetto delle istituzioni scolastiche, sull’organico di diritto, sulla 

l’offerta formativa e i Poli per l’infanzia e, inoltre, per le province, la Città metropolitana di Bari, l’Ufficio 
via pec all’indirizzo 

L’accesso è 

Indicazioni comuni a tutte le istanze inerenti all’assetto delle istituzioni scolastiche

consentire di valutare la risoluzione dell’assetto di tutta la rete 

risultante dall’operazione di 

all’edificio nel quale viene attivato il punto di erogazione, come riportato nell’Anagrafe regionale dell’edilizia 
–

Indicazioni per le istanze inerenti all’offerta formativa

indicando il codice dell’ ’opzione che si 

Regionale dell’Edilizia Scolastica– , del plesso presso il quale si chiede l’attivazione e la motiv

ARES sono riportati nell’allegato A1, e sono altresì consultabili attraverso il portale 
accessibile all’indirizzo (

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/bh/ssd_abilitazione
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche
mailto:programmazione.istruzione@pec.rupar.puglia.it
https://ssd.regione.puglia.it/documentazioneAmministrativa/istanze
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento


Per i percorsi di IeFP, nell’istanza dovranno essere indicati la figura del nuovo Repertorio di cui si chiede l’attivazione, 
l’indirizzo di istruzione professionale, attivo presso l’istituzione scolastica, coerente con la figura richiesta in base 

quale si chiede l’attivazione e la motivazione.

l’integrazione dell’offerta formativa,
dovranno essere corredati dall’attestazione del competente ente locale circa la disponibilità di aule e laboratori con 

a partire dall’avvio del corso di studi e per tut
assunzione formale degli oneri di legge, con particolare riferimento all’edilizia scolastica e dalla valutazione degli 

Il contatto dell’assistenza per ricevere chi
, all’istruttoria, alla documentazione, ecc. è

contatto dell’assistenza per questioni informatiche o legate all’uso del portale, allo smarrimento delle credenziali, 

mailto:programmazione.istruzione@regione.puglia.it
mailto:assistenza.ssd@regione.puglia.it


Tabella di correlazione tra gli indirizzi dell’istruzione professionale e quelli dell’istruzione 
e formazione professionale di cui all’Allegato 4 al DI n. 92 del 24/05/2018, come 





con indirizzi dell’istruzione professionale (NON ATTIVABI

 Tecnico dell’acconciatura;


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